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diante una tassa sui teatri e lu oghi di spettacolo è giusto, prov­
vido e mer it evole di molta conside razione .

La tassa sui teatri e luoghi cii divertimento non è cosa nuova.
Essa si trova stabilita in Francia fin dall' anno V della R epub­
blica fr an cese, e probabilmente prese il posto dell' ant ica t assa dei
poveri , di cui sembra non vi sia più traccia.

Ques ta tassa è regolata da du e ordinanze dell' antico Consiglio
generale degli Ospizi, delli 12 giugno 1839 e 3 maggio 1843. Si
ris cuote direttamente dall'Amministrazione della beneficenza, me­
diante un preli evo sul prezzo degli ingressi e dei p osti vendu ti , e
sui caffè concert i. Nei sit i dove il prezzo d'ingresso è compreso
nel prezzo della consumazione, si esige un diritto proporzionale su
ques to prezzo.. Il tasso che si preleva varia secondo il genere di
sp ettacolo ; dal lO Ofo per i teatr i, caffè concerti, circoli e sim ili , al
15 % per i balli pubblici j per i concerti non periodici, a favore
di artisti o di società artistiche, la tassa è ridotta al 5 % e per gli
sp ettacoli a scopo di beneficenza, è ancora minore.

Nei p iccoli t eatri si usa an che di accordare abbonamenti men­
sili in base ad una media di entra te precedentemente constatate.

Recenti provv edimenti , del 1878 e del 1882, variarono al cune
mod alità, ma non la base della t assa.

I n Francia qu esta tassa venne, ed è ritenuta tanto equa e
legitti ma, che è chiamata col nome di diritto dei poveri.

Questo diri t to costituisce un mezzo fruttuoso per la beneficenza.
A P arigi , ne l decennio ul timo, produsse in media la somma di
lire 3,340 mila, con un maximum di lire 4,380 mila nel 1887, anno
dell ' espos izione, ed un miuimum di lire 2,230 mila, nel 1888 ­
Corrisponde a circa lire 2 per abitan te.

Se in F ra ncia la tassa sui teatri è ritenuta come un diritto
dei poveri, non altrimenti dovrebbe esse re cons iderata in Italia.

Se chi si dive r te sa che col suo diver t imento giova altresì al
povero, pagherà vol ontieri i pochi soldi di più che esso gli cost a.

Del resto elivertirsi, e beneficare col diver timento , è un modo
oramai generalmente usato ed accettat o. Molta parte dei proventi
eventua li delle opere pi e derivano da feste, ve nd ite, lot terie e si­
mili, fatte a scopo di beneficenza. Quando il poverello, che ora in­
vi di a coloro che stanno nell e sa le di spe ttacoli all e qu ali non pu ò
avere accesso, saprà che da quei tratteni menti egli ne avrà diret to
v an taggi o, il suo pensiero si addolcirà, e sarà benevolo verso co­
loro che li godono.
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